
Siamo la classe terza C del Liceo Classico Lorenzo Costa di La Spezia.  
Abbiamo scelto come progetto il recupero dell'edificio ex Odeon, la nuova           
Mediateca Regionale Ligure “Sergio Fregoso”. Si tratta di un polo che           
raccoglie presso di sé la memoria visiva e sonora della nostra città. 
Lo spazio polifunzionale si suddivide nei seguenti servizi: 
• archivio storico della fotografia: questo spazio è finalizzato alla          
catalogazione e valorizzazione del patrimonio fotografico storico; 
• archivio sonoro: in questa parte della Mediateca vengono conservati          
audiocassette e CD; 
• cineteca storica locale e videoteca: entrambe raccolgono documentari e          
film in pellicola sulla città realizzati da autori locali; 
• stazione di produzione multimediale; 
• sala cinematografica; 
• aula informatica; 
• sala conferenze. 
La mediateca è stata inaugurata il 14 Aprile 2017, ovvero circa due anni dopo              
la data prevista. Questo ritardo è stato dovuto principalmente a motivi           
economici, ma l'opera è stata comunque portata a termine con grande           
successo. 
Purtroppo però la cittadinanza è ancora poco informata. Pertanto ci è           
sembrato opportuno cercare di valorizzare quest'opera. 

ll nome che ci siamo dati è "VISUM", parola latina che significa “sguardo” e              
che rimanda all'idea di uno sguardo da rivolgere a una maggiore           
consapevolezza delle risorse del nostro territorio.  
La parola si può intendere anche come acronimo e in questo caso l'abbiamo             
pensata con il significato di "Valutazione Sviluppo e Monitoraggio".   

Nel logo la “s” è stata messa in evidenza poiché la parola “visum” può essere               
scomposta in vis-sum ovvero “sono forza”. Il colore che è stato scelto è il blu               
perché insieme alle stelle rappresenta la bandiera dell’Unione Europea. La          
bobina, invece, rimanda all’ex-cinema Odeon e alla nuova mediateca.  

 

Giovedì 9 novembre ci siamo suddivisi i vari ruoli che ricopriremo durante            
il corso dell'intero progetto e leggendo il vademecum abbiamo avuto una           
panoramica generale dell'impostazione del lavoro e degli strumenti di         
comunicazione. Invece nella lezione dell'11 novembre la professoressa V.         
Zocco ci ha parlato delle politiche di Open Coesione e abbiamo condiviso le             
pillole tematiche. Abbiamo così capito che l'Europa fa investimenti in         
denaro su zone con particolari problemi finanziari, che hanno bisogno di           
sostegno per raggiungere un livello standard; per avere questo aiuto serve           
anche una percentuale da parte delle singole Nazioni (FSC). 



Alla base delle politiche di OpenCoesione ci sono tre punti fondamentali:           
trasparenza, collaborazione con le istituzioni e partecipazione. Lo scopo è          
quello di equilibrare tutte le zone d' Europa. Noi ci dobbiamo interessare            
proprio di quest'ultimo aspetto, prendendo in analisi un progetto della          
nostra realtà cittadina per valutare se ha rispettato gli obiettivi proposti, in            
quanto tempo è stato realizzato e la consapevolezza della cittadinanza.          
Tenendo conto di questi punti è necessario prendere diversi provvedimenti.          
Mercoledì 15 novembre presso la biblioteca della scuola, la professoressa ci           
ha divisi in quattro gruppi che si sono occupati della scelta del progetto             
ritenuto maggiormente significativo.  

Basandoci su alcune ricerche e a partire dal portale di OpenCoesione           
abbiamo compilato il canvas e in seguito il portavoce di ogni gruppo ha             
esposto il lavoro, cercando di convincere la classe che la propria idea fosse             
la migliore.                                                                

Infine è stato scelto il recupero dell'edificio ex Odeon, la mediateca S.            
Fregoso. 

Questi tre incontri fanno parte della progettazione, il primo dei cinque step            
che il team classe dovrà seguire.  

Il gruppo dei designer grazie al supporto della Europe Direct della           
Provincia di La Spezia ha avuto l'occasione di confrontarsi con un architetto            
designer che in due incontri ha spiegato le varie fasi che portano alla             
creazione di un logo ed ha aiutato a trovare un nome significativo per             
mettere a frutto le nostre idee e valorizzare il nostro progetto.   

Per la parte riguardante le ricerche di approfondimento e contesto è           
previsto il supporto sempre di Europe Direct per individuare e organizzare           
incontri istituzionali. Durante l'attività di ricerca e di analisi si realizzerà un            
percorso di Alternanza scuola lavoro con Edic di La Spezia grazie al quale             
sarà possibile approfondire i temi trattati in materia di politiche di coesione            
e trasparenza della Pubblica Amministrazione, nonché aspetti di        
comunicazione e statistica. 

Possiamo riassumere questa prima fase di lavoro in cinque parole chiave:           
informazione, collaborazione, confronto, mediateca e OpenCoesione.  
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